
Andrea Devicenzi
Qualcosa più di un atleta
1° Giro d'Italia Formativo

L’importanza dello sport
La pratica sportiva a livello amatoriale nel canottaggio e nel nuoto è sempre stata una costante nella mia vita, fin quando la passione per il Ciclismo ha preso il sopravvento! Sport riconosciuto come uno dei più duri in assoluto, caratterizzato da fatica, sudore, sacrificio, impegno, costanza e…tante soddisfazioni!

Nel 2007, con la partecipazione a diverse Granfondo nel Nord Italia, inizia il percorso di avvicinamento alle competizioni più importanti, che mi porteranno nel 2009 a gareggiare in tutta Europa, a fianco di atleti paralimpici tra i più forti al mondo.

Ho seguito così una preparazione di altissimo livello, che mi ha condotto a vincere ripetutamente il Campionato Italiano su Strada, a Cronometro e anche in Pista.

Esperienze di soddisfazione, raggiungimento di risultati, fatica e condivisione di momenti indimenticabili assieme ai miei compagni di squadra; tappa indimenticabile della mia vita che nel 2010 sfocia in una impresa unica nel suo genere: sulla strada carrozzabile più alta del mondo, dove non esiste testimonianza che nessun atleta amputato al mondo l’avesse mai tentata, la Manali-Leh, 700 km con 12.000 metri di dislivello percorsi in 8 giorni in autosufficenza assieme all’amico Stefano Mattioli, scalando in bicicletta più vette oltre i 5.000 metri, l’ultima il Kardlung La di 5.602 metri!

Preparazione atletica al massimo livello e conferma che la forza mentale rimane un elemento determinante nel raggiungimento degli obiettivi, ho scoperto per la prima volta la parte EMOZIONALE vera e propria dello sport, dove non conta l’età, e, cosa ancora più importante per me, ho avuto più forte e netta la consapevolezza del mio ruolo di marito e padre!

Link: http://www.youtube.com/watch?v=A1VRnuPkqpk
Nel 2011 ho partecipato alla Parigi-Brest-Parigi, l’olimpiade delle Randonnèe che si svolge a Parigi ogni 4 anni. Una gara di 1230 km da affrontare in un tempo dichiarato di 80 ore. Sono stato il primo amputato di gamba in 120 anni di storia della manifestazione e l’ho portarla a termine con un tempo di 72 ore e 42 minuti;

Link: http://www.youtube.com/watch?v=lKKBNqTXDsk
Impresa con caratteristiche diverse dalla precedente, che ha sottolineato in maniera ancora più forte, se mai ce ne fosse stato bisogno, l'importanza della forza mentale e la forza motivante di obiettivi chiari e ben strutturati che ti spingono costantemente e con sempre maggior forza!
Nel 2011 le prime gare di Paratriathlon in Italia: visti gli ottimi risultati conseguiti sono entrato nella rosa della Nazionale Italiana con cui ho vinto nel 2012 la medaglia di bronzo ai Campionati Europei a Eilat in Israele e nel 2013 la medaglia d'argento agli Europei in Turchia. A settembre del 2013 un infortunio alla schiena mi ha costretto a rinunciare ai mondiali di Londra.

L’idea che lo sport è un potente strumento per il miglioramento non solo della propria condizione fisica ma soprattutto mentale, è stata ed è una costante nella mia vita, fondamentale nel momento dell’approccio al ciclismo agonistico prima e al triathlon poi.

Andrea Devicenzi: qualcosa più di un atleta
All’età di 17 anni per un incidente motociclistico mi viene amputata d'urgenza la gamba sinistra, il mio cuore si ferma durante l'intervento…tre tentativi di rianimazione…i primi due falliti…al terzo tentativo il cuore riparte…mi risveglio l'indomani con una gamba in meno e con intatto lo spirito di credere nel domani.

Da subito la voglia di raggiungere obiettivi, ritornare a studiare e fare sport, trovarmi un lavoro e creare una famiglia, la “mia” famiglia, e continuare a VIVERE.

Da lì è cominciata la mia avventura prima come Atleta e poi come Mental Coach, approcciando le metodologie giuste che ora intendo diffondere tra i ragazzi, mostrando loro tanti di quei valori che a livello inconscio mi hanno accompagnato in tutti questi anni.

Il Mental Coach
L’esperienza dell’incidente, la conseguente amputazione della gamba sinistra e le diverse sfide che ho affrontato fino ad oggi, unite all'esperienza delle competizioni sportive, hanno evidenziato sempre più l’importanza della preparazione mentale, fondamentale per affrontare ogni circostanza e dare il massimo. Da qui il desiderio di poter acquisire le conoscenze necessarie per aiutare le persone a raggiungere i propri obiettivi ed i propri sogni con i massimi esperti Italiani in materia.

Media
Giornali e TV locali seguono interessati da tempo le mie attività sportive e l’impegno con i ragazzi, ed alcune testate giornalistiche e radiotelevisive hanno già garantito presenza e supporto durante il 1° Giro d’Italia Formativo.
Un'evento di questo tipo, unico nel suo genere, sarà quindi veicolato dai mass media a livello Nazionale.
    
Mission
Le vittorie conseguite nello sport e nella vita privata, logica conseguenza dell’impegno nel miglioramento personale, unitamente alle esperienze maturate nel mondo della formazione a favore dei giovani, mi hanno spinto ad un maggior impegno nel mondo sociale, in quello sportivo ed in quello formativo.

La mia attività di sportivo e di mental coach, unita all’impegno di padre e marito, ha accresciuto la mia sensibilità nella sfera della crescita personale fino ad arrivare a creare questo evento, momento importante e occasione di crescita per tutti i partecipanti.

Nei nostri appuntamenti, importanti esempi e testimonianze fotografiche e visive condurranno i ragazzi ad una sempre più marcata consapevolezza delle grandi e incredibili risorse da usare nel corso della vita.

Domande e risposte si alterneranno negli incontri con i ragazzi e con tutti i partecipanti.

Il valore delle imprese sarà il simbolo universale delle immense risorse che tutti possediamo, e la semplicità con la quale affronteremo gli argomenti sarà importante nel design e nell’economia del pensiero, in maniera tale che ogni singola parola, ogni singola impresa aprirà a nuove associazioni con una modalità estremamente evocativa.

I tre passi chiave attraverso i quali trasmetteremo competenze e consapevolezze sono:
Accetta le risorse che possiedi, abbandonando preconcetti e perplessità,
Applica quanto imparato per consolidare e diventare padrone delle risorse,
Adatta seguendo la creatività e sperimentando per trovare il proprio personale piano di sviluppo.

La giornata tipica del Giro D’Italia, nel corso della quale si svolgerà la singola tappa, è strutturata in questo modo:

MATTINO: incontro con i ragazzi, proiezione di filmati, interviste, fotografie, testimonianze, al fine di trasmettere curiosità, consapevolezza, fornire idee e spunti importantissimi sulle incredibili risorse disponibili; lezione su come affrontare le difficoltà, come superare gli ostacoli, come realizzare i propri obiettivi e domande finali con discussioni;

POMERIGGIO:  partenza per la tappa successiva, coprendo una distanza importante e che possa essere di coinvolgimento e verifica di quanto fatto al mattino.

Il METODO: l’importanza educativa dell’approccio sopra descritto fa riferimento ai percorsi dei grandi campioni, alle immense motivazioni che hanno saputo sviluppare, al ”dominio psicomotorio” quale apprendimento delle abilità come l’impiego manuale di uno strumento, tecniche, forme d’arte e anche sportive.
DURATA: con partenza il 13 ottobre, in 20 giorni saranno visitate le principali città d’Italia dove un comitato appositamente costituito farà da supporto tecnico e organizzativo.
L'intero Progetto del 1° Giro d'Italia Formativo, ha un costo complessivo di euro 30.000 tra trasferimenti, organizzazione, materiali e attrezzature.
I sogni trasformati in obiettivi“

Mi piace pensare di riuscire a dare agli altri quello che io ho trovato senza che nessuno me lo insegnasse: avere degli obiettivi, avere dei sogni e trasformarli in realtà”.
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